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In tutta la Campania 

Manifestazioni, 
feste e spettacol? 
per il 1° Maggio 

A Caserta parlerà Bruno Trentin - A 
Napoli corteo e comizio in via Medina 

In ottobre 
la regina 
Elisabetta 
in visita 
a Napoli 

La regina Elisabetta d'In
ghilterra visiterà Napoli, la 
mostra del Settecento e gli 
scavi di Pompei nella pri
ma metà del mese di otto
bre. La notizia, trapelata ieri 
dagli ambienti della prefettu
ra non è ufficiale ma è cer
ta. Nella stessa giornata di 
ieri si è anche saputo che 
tra le tappe obbligate della 
visita a Napoli della sovra
na ci sarebbe il saluto dei 
rappresentanti della munici
palità e la visita all'espo
sizione dì Capodimonte. 

La notizia non può che 
jarci piacere. E' una confer
ma quanto mai autorevole 
die Napoli, sotto la guida di 
una giunta stabile e dalla 
/accia pulita, sta riaccenden
do l'interesse dell'Europa. In
nanzitutto per la sua produ
zione culturale, e poi per la 
sua vita pubblica. Fatto sta 
che Napoli, per tanto tempo 
considerata una appendice 
continentale del terzo inon
do, va riprendendo il presti
gio ed il ruolo di una gran
de città europea. 

Che è proprio quanto 
« l'Unità » sostiene da tempo. 
Eppure siamo, nel contempo, 
preoccupati. Che ne dirà 
Massimo Caprara, direttore 
del neonato « Diario »? Il 
dubbio — confessiamolo — è 
angosciante. 

L'altro giorno il nostro si 
è ritolto adirato per la visita 
7i Napoli dì Chirac, ti sinda
co di Parigi. Poiché si trat
tava del '700 napoletano — 
ha scritto — era meglio se 

•veniva'il sindaco- di Barcel
lona, che con i Borboni c'en
tra di più di Chirac. Se così 
non è stato, allora vuol dire 
che è tutta una manfrina per 
mettersi in mostra. L'ardita 
riflessione deve essergli pia
ciuta molto se gli ha dedi
cato un lungo corsivo e un 
posto d'onore sul giornale. 

Ma, questo è il punto: se 
non gli è piaciuto Chirac, fi-
aurarsi la regina Elisabetta. 
Che fra l'altro — come è no
to — non è neanche sociali
sta come il sindaco di Bar
cellona. 

Ora noi non amiamo le 
idee politiche di Jacques 
Chirac, poiché Chirac è un 
<i destro > di quelli buoni; ne 
siamo affini politicamente 
alla regina Elisabetta. Ma ci 
ja piacere che vengano a 
frequentare Napoli, perchè 
l'uno è il sindaco di una gran
de capitale europea e la se
conda e il capo di una gran
de nazione. 

Non vorremmo però che 
nella sua foga denigratoria 
ile elezioni, non dimentichia
molo. sono vicine) Caprara 
si mettesse ora ad imprecare 
contro la presenza a Napoli 
di turisti svedesi o tedeschi 
i quali, come e noto, con la 
storia di Napoli non c'entra
no niente. O che rhieiesf 
al sovrintendente Causa di 
impedire l'accesso alta mo
stra del 700 a tutti gli uo
mini di razza gialla, nera ed 
esquimese. Saremo settari, 
noi comunisti: saremo pure 
monolitici e trinariciuti. ma 
a auesta finezza di pensiero 
del « laico -> Caprara — lo 
confessiamo — non c'eravamo 
mai arrivati. 

In tutta la regione centi
naia e centinaia di assemblee 
nei posti di lavoro e nelle 
sedi sindacali stanno svol
gendosi in preparazione del 
1. maggio. Numerosissime 
manifestazioni si terranno in 
Campania, a Napoli, a Saler
no. Caserta. Avellino e Bene
vento. 

Nel capoluogo regionale il 
concentramento per la tradi
zionale manifestazione è fis
sato alle ore fl.00 in piazza 
Mancini. Da qui muoverà il 
corteo che. poi. proseguirà 
per corso Umberto, in via De 
Pretis, piazza Municipio, via 
Medina, dove si terrà il co
mizio conclusivo. 

Parleranno un rappresen
tante del sindacato di polizia, 
un giovane della «285» ed un 
rappresentante delle organiz
zazioni sindacali cilene, Ma
rio Gonzales. Concluderà En
zo Ceremigna, a nome della 
federazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL. In occasione della 
festa del lavoro le organizza
zioni sindacali hanno diffuso 
un appello lanciato dalla fe
derazione unitaria nazionale 
in cui sono espressi i signifi
cati politici che viene ad as
sumere questa manifestazio
ne. 

Sono ricordati i caratteri 
di festa e di mobilitazione 
anche di questo <r 1. maggio », 
ma — di fronte ad un acutiz
zarsi della crisi internaziona
le — in questa giornata i la
voratori manifesteranno la 
loro volontà di battersi per 
la pace nel mondo, l'indipen
denza dei popoli, contro lo 
sfruttamento, per la libertà e 
la giustizia sociale. 

Dopo aver ribadito l'im
pegno del sindacato nella lot
ta al terrorismo l'appello si 
conclude ricordando che il 
movimento sindacale ripro
pone, in questa giornata, a 
governo nazionale, regionale 
e al padronato, la sua piatta
forma di lotta per produrre 
quel grande processo di 
cambiamento a partire dai 
problemi > del Mezzogiorno, 
dei giovani, dei disoccupati. 

A Napoli sono previste an
che manifestazioni ricreative 
soprattutto per i figli dei la
voratori: tre spettacoli (con 
inizio alle 16. alle 17, alle 18) 
del teatro dei burattini dei 
fratelli « Terraiuolo » si ter
ranno ad Edenlandia; inoltre 
tutti i lavoratori potranno u-
sufruire di uno sconto del 
50 per cento sulle attrattive 
di questo luna park se ritire
ranno, tra oggi e domani, le 
apposite tessere presso i sin
dacati di categoria. 

A Castellammare parleran
no nella villa comunale Con
te. responsabile di zona, e 
Geirola della federazione re
gionale. 

A Salerno il concentramen
to è fissato per le ore 10 in 
piazza Ferrovia ed il corteo 
si concluderà in piazza Por-
tanova. dove parlerà Paolo 
Giuliani della federazione na
zionale. Alle 15.00 partirà un 
giro per i quartieri delle 
bande musicali ed in piazza 
Caduti di Brescia si terrà un 
torneo di pallavolo. 

A Caserta il comizio con
clusivo in piazza Redentore 
sarà tenuto da! compagno 
Bruno Trentin. mentre il 
concentramento in piazza 
Ferrovia è fissato per le ore 
9.30. Due manifestazioni nel 
pomeriggio, con - inizio alle 
17.30. sono previste a Madda-
loni e nella Mancone e Te
deschi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 30 aprile 
1930~ Onomastico Pio (doma
ni Giuseppe). 
NOTIZIE ATAN 

Tenuto conto delle diffi
colta di circolazione conse
guenti allo svolgersi dei cor
tei de. lavoratori ed anche 
per consentire agli stessi di 
partecipare alle manifesta
zioni indette dalle OOSS. 
domani il serviz.o autofilo-
tranviar.o resterà sospeso 
dalle ore 9 alle ore 13.30 
crea. 
LUTTI 

E' nato Pasquale, pnmoge-
n.to dei compagni Gabriella 
e Giovagli Marie'.iano. 

Ai eentiori e al neonato gli 
auzuri della sez.cne PCI di 
Arpno e del'.a redazione del
l'Unità. 

* • • 
E* deceduto il compagno 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del

la morte di 

FRANCESCO SENA 
la famiglia nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici di Bi
saccia e a quanti lo hanno 
conosciuto, sottoscrive lire 
20.000 per * l'Unità ». 
Bisaccia. 30 aprile 1980 

1 Salvatore Esposito padre del 
compagno Fulvio. Alla fa
miglia giungano le condo
glianze dei comunisti di 
Miamo e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci 21; Riviera di Chia-
ia: Via Mergellina 148; S. 
Giuseppe-S. Ferdinando-Mon-
tecalvario: Via Roma 348; 
Avvocata: Piazza Dante 71; 
Mercato-Pendino: Piazza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica-
ria-Poggioreale: Corso Luc
ci 5. Calata Ponte Casano
va 30: Piazza Nazionale 76: 
via Carbonara 83; Stella-S. 
Carlo Arena: Via Foria 201. 
via Materdei 72. Corso Ga
ribaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomtro-
Artnella: Via L. Giordano 
144. Via Merliani 33. Via D. 
Fontana 37, Via S. Martini 
80; Via Piscinelh 138; Fuo-
rigrotta: Piazza Marcantonio 
Colonna 21; Soccavo: Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Coreo 
Umberto 47; San Giovanni: 
Corso S. Giovanni 102; Mla-
no-Sccondigliano: Corso Se 
condigliano 174; Posillipo: Via 
Posillipo 84; Bagnoli: Campi 
Flegrei; Pianura: Via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano-Maria-
nella-Piicinola: Corso di la
tano (Chialano). 

Primo importante successo della lotta 

Il ministro ho respinto 
lo ristrutturazione Snia 

L'impegno strappato al governo ieri nel corso di un incontro con il sinda
cato — Come riflesso immediato il Cipi non ha esaminato i piani aziendali 

Sindacato e lavoratori han
no portato a casa, ieri, da 
Roma un primo grosso risul
tato. Il sottosegretario all'in
dustria Mazzola, nell'incon
tro tenutosi presso il mini
stero con la FULC nazionale 
— il sindacato chimici — ha 
assicurato che il governo 
non è impegnato a fare pro
pri i piani di ristrutturaziore 
predisposti dalla Snia e dal
la Montefibre che prevede
vano drastici tagli all'occu
pazione e che. se accettati, 
avrebbero visto scomparire 
in un batter d/occhio 2000 
posti di lavoro soltanto nel 
comparto fibre del napole
tano. 

Insomma è stato piena
mente colto uno degli obiet
tivi all'origine di questo 
viaggio a Roma delle mae
stranze dell'importante com
plesso chimico napoletano e 
di quello di Salerno (che 
hanno manifestato nei pres
si della sede ministeriale 
mentre era in corso la deli
cata riunione) e dei dirigen
ti sindacali. 

Sin dall'inizio di questa vi
cenda le organizzazioni sin
dacali avevano duramente 
criticato i piani predisposti 
dai vertici di questi due co
lossi chimici in quanto per
fettamente in linea con- una 
ipotesi di razionalizzazione 
dell'esistente, con conseguen
te restringimento della ba
se occupazionale e con una 
riorganizzazione soprattutto 
sul terreno finanziario grazie 
ad una barca di soldi pubbli
ci da spillare. 

Non c'era traccia in questi 
piani di un utilizzo delle 

maestranze, esuberanti nelle 
fibre, in altri comparti per 
i quali non spira aria di 
crisi. 

Primo riflesso immediato 
dell'impegno del sottosegre
tario, strappato dalle orga
nizzazioni sindacali, è stato 
che il CIPI (il comitato in-
termiristeriale per la pro
grammazione industriale) 
non ha esaminato nella se
duta, iissata sempre per ieri, 
i piani di Snia e Monte-

fibre che è stata rinviata 
a data da destinarsi. 

Ma l'azione e la lotta dei 
lavoratori, pare che abbia co
minciato a fare breccia an
che su un altro fronte. Sta
mattina. difatti, i dirigenti 
della FULC torneranno al 
ministero per fissare un ca
lendario di incontri in cv»i 
esaminare nel suo comples
so la situazione nel com-
parto fibre e individuare le 
misure 

Presentata da Minervini, ind. di sinistra 

Sui mali dell'università 
interrogazione alla Camera 

Le gravi disfunzioni che affliggono l'università di Napoli 
e le iniziative urgenti che si rendono necessarie sono state 
al centro di una interrogazione, presentata al ministro della 
Pubblica Istruzione, dal deputato indipendente Minervini. 

Che la ingovernabilità dell'ateneo napoletano — ha affer
mato Minervini —. dovuta alla sua crescita disordinata e 
incontrollata sia da addebitare al gruppo di potere acca
demico. non lascia dubbi. 

Fra i tanti record negativi, l'università napoletana pos
siede ben due facoltà di Medicina e Chirurgia con due Poli
clinici, esercitati in regime di gestione diretta. Questo fatto 
appesantisce il funzionamento del Consiglio d'amministra
zione. assorbe personale amministrativo e crea nel bilancio 
un dissesto cronico 

In questa situazione, per decongestionare l'ateneo — ha 
continuato Minervini — si rende necessario l'intervento del 
governo per il completamento dell'università di Salerno, la 
istituzione di una nuova sede universitaria campana interna 
(Benevento-Caserta) e una in Lucania. 

L'altra misura che si rende necessaria per rendere go
vernabile la sede partenopea è la divisione in due: 

In tal senso andavano le 
richieste formulate in queste 
settimane da sindacati e la
voratori: si voleva un tavolo 
delle trattative dove tutte le 
parti — sindacato, ministro, 
padronato — si incontras
sero per un confronto sul-

' l'intero comparto. Dunque 
uno spiraglio sembra aprirsi 
in una vertenza difficile, bloc
cata da un padronato che. 
improvvisamerte, aveva col
locato a cassa integrazione 
tutte le maestranze (oltre 
1450 lavoratori) e che. di 
fronte alla reazione compat
ta degli operai (i quali ave
vano rifiutato la cassa inte
grazione se non in cambio di 
prospettive certe) aveva ab
bandonato i grandi stabili
menti napoletani. E rifiuta
va di trattare con le orga
nizzazioni sindacali. 

Da allora, oltre un mese 
fa. attorno ai lavoratori. ì 
quali continuano a gestire 
gli impianti, si è costruito 
un ampio . schieramento di 
forze sociali, politiche ed 
istituzionali solidali con loro. 
Proprio l'altro ieri in un in
contro tenutosi a Palazzo 
S. Giacomo (e che faceva se 
guito ad una riunione della 
giunta svoltasi nella fabbrica 
occupata), l'amministrazione 
Valenzi aveva deciso di 
chiedere al governo un con
fronto sul destino produttivo 
ed occupazionale della Snia 
e della chimica del suo com
plesso con una particolare 
attenzione per la zona orien
tale. 

Mario Bologna 

Come eravamo 

Nel settembre del 1975 Napoli po
teva contare soltanto su quattro
mila aule scolastiche: una cifra irr i
soria rispetto alle esigenze poste 
dalla scolarizzazione di massa. 

Nelle scuole della fascia del l 'ob
bl igo (elementari e medie) il dop
pio turno era la regola. Un terzo 
circa della popolazione scolastica 
era oramai abituato anche al tr iplo 
turno. Interi rioni nei quartieri po
polari della periferia erano senza 
scuole. 

Come siamo 
In cinque anni l 'amministrazione 

comunale di sinistra ha consegnato 
alla città mil leottocento aule, pari 
a 59 nuovi edif ic i . Più di quanto si 
sia fatto dal l 'unità d'Italia in poi. 

I tr ipl i turni oggi non esistono 
più, mentre i doppi sono stati r i 
dott i del 64 per cento: nel 1982 
non esisteranno p iù. 

Mil lecento aule sono attualmen
te finanziate, appaltate, e in corso 
di programmazione e progettazione. 

Nel corso di quest'anno saranno 
consegnate altre quattordici scuole 
e tre asil i-nido. E intanto si risana 
il patrimonio edil izio già esistente: 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

Il cittadino e la Regione: un bilancio di dieci anni 

«Mio figlio si droga 
e loro non fanno niente» 

« La giunta regionale ha abbandonatto a se stesso il Centro antidroga » - La 
signora P. racconta il calvario del suo rapporto con le strutture pubbliche 

Dieci anni di vita dell'ente Regione. 
E* f in i ta la seconda legislatura. Non 
è un mistero per nessuno che sì è 
trattato di un decennio dif f ici le; che 
in questi anni i l rapporto tra masse 
e istituzioni, e in particolare tra cit
tadini e Regione, ha vissuto momenti 
drammatici. 

E' un processo irreversibile? Quan

to ha contato II malgoverno decen
nale della DC? Il giudizio da espri
mere su questi dieci anni è un giu
dizio chiaramente negativo; ma cer
to non si può parlare di fall imento; 
non foss'altro per le lotte, coscienti 
e consapevoli, che intorno alla Re
gione sono state costruite e si sono 
sviluppate in questi anni. Certo è 

che questi temi saranno decisivi in 
campagna elettorale e nel giudizio 
finale degli elettori. 

< L'Unità > vuole contribuire a que
sta riflessione, raccontando storie 
vere, di uomini in carne ed ossa, 
del loro rapporto con la Regione; 
storie che ci sembrano quanto mal 
emblematiche. 

L'ho conosciuta al capez
zale di Sergio. E' la signora 
P., alta, sulla quarantina, 
lo sguatdo triste, i movi
menti impacciati, preferisce 
l'anonimato. Da quando è 
morto il marito vive sola. 

« Sergio si è sposato pre
sto — racconta — ma la so
litudine non mi ha mai spa
ventato. Se solo non avesse 
cominciato...*. Sergio è al 
Pellegrini per disintossicar
si: è eroinomane da dieci 
anni, negli ultimi tempi è 
stato malissimo. Sua madre 
non lo perde di vista un i-
stante ma è molto sconso
lata. 

e IYOH so più cosa fare. Mi 
sento assolutamente impo
tente. Se avesse una malat
tia saprei a chi rivolgermi, 
cercherei il migliore medi
co, il più rinomato speciali
sta. Chi è invece il mio in
terlocutore? Chi sono i pun
ti di riferimento delle fami

glie di questi giovani? » 
E il Cmas? « Ho scoperto 

il centro anti droga regio
nale all'indomani del suo in
sediamento — continua — 
da novembre ci sono andata 
spesso. E' una cosa ridicola. 
Di fronte alla disperazione 
deVe famiglie si opera con gli 
spiccioli con un intervento 
miope e senza fantasia. Io 
non giustifico mio figlio: 
non comprendo ciò che fa, ma 
di una cosa sono certa: se 
avesse dei punti di riferimen
to. se esistesse un intervento 
pubblico che gli desse l'im
pressione di essere appoggia
to. protetto, farebbe più ten
tativi per uscirne. 

« Sergio ha bisogno di due
centomila lire al giorno per 
la "roba", lo lo aiuto in par. 
te. non me la senio di abban
donarlo: e d'altra parte ho 
sperimentato che l'autoritari
smo non serve in questo caso. 
Ma il resto? Dove prende il 

denaro? Non c'è bisogno di 
andare molto lontano con la 
fantasia: ruba, spaccia. > 

Il Cmas. il centro antidroga . 
come lo chiamano, è stato let
teralmente "strappato" alla 
regione. E' stato infatti isti
tuito solo nel novembre scor
so e solo dopo l'occupazione 
da parte degli operatori del 
1. e 2. Policlinico degli uffici 
dell'assessorato alla sanità. 
E" inutile dire che. sebbene i 
tredici operatori che lo gesti
scono siano pieni di buona 
volontà, la sua esistenza non 
ha alcun senso. -

La legislatura si è chiusa 
senza aver approvato il piano 
annuale di lotta alle tossico 
dipendenze, ciò significa che 
ancora per un anno il centro 
non sarà in grado di offrire 
alcun servizio utile, e Mio fi-
qlio ci è andato una sola vói 
ta — dice ancora la signora 
P. — è ritornato a casa qua
si rìdendo —. Mi ha detto che 

ha ormai capito che il suo mi 
gliore amico resta ormai lo 
spacciatore, almeno da lui 
trova l'eroina, lo invece sono 
rimasta allibita. Conosco or
mai tutti i gruppi che si oc
cupano di droga: so anche del 
numero enorme {fi comunità 
che in altre città e regioni 

sono nate per fronteggiare il 
problema. 

€ Mi attendevo quindi dal 
centro pubblico la competen
za di chi conosce il problema 
(molti degli operatori li ave

vo già conosciuti come prò 
fessionisti seri) e soprattutto 
i mezzi, tutti i mezzi a dispo
sizione per aiutare i nostri 
ragazzi a vincere la battaglia 
contro ìa droga. Ho trovato 
invece stanze adibite alla me
no peggio ad uffici: tante 
idee ma nessun fatto >. 

Gli operatori sono quasi 
sommersi dalle visite che ge
nitori da ogni parte della re
gione fanno loro: < arrivano 

carichi di speranze — dicono 
— credono di aver trovato 
chi li aiuterà. Quando si ac
corgono che il nostro ruolo è 
solo "consolatorio" in questa 
fase non sanno che fare. E' in 
quei momenti che desidererei 
fuggire, fare qualunque cosa 
ma non questo lavoro. Un pa
dre è arrivato a dirci che 
avrebbe sparato al figlio eroi
nomane, forse, così obbligato 
a stare in ospedale, avrebbe 
smesso... ».. Le responsabili
tà della giunta regionale 
sono incommensurabili su 
questo problema. 

Incompetenza. mancanza 
di volontà, menefreghismo 
fanno a gara. < I drogati non 

danno voti — con molta ama
rezza spiega la signora P. 
— Solo in questo modo rie
sco a spiegarmi l'assenza 
dei nostri governanti ». 

Eppure è un problema che 
meno degli altri ha bisogno 
di specialismi. Sono neces
sarie misure minime: non 
c'è bisogno di tanti cervelli 
per decidere se la Campa
nia deve utilizzare negli 
ospedali esistenti sul suo 
territorio metadone o un'al
tra sostanza. Né è molto 

difficile mettere su un'equi
pe di ricercatori capaci di 

studiare i problemi e di 
dotare la nostra regione di 
una banca di dal 

Ma l'aspetto più grave del
l'inefficienza di chi governa 
è rappresentato da un dato 
sconcertante: le amministra
zioni locali non hanno alcun 
mandato per esercitare un 
ruolo attivo nell'assistenza e 
nella prevenzione delle tos
sicodipendenze. L'ammini
strazione provinciale per 
esempio ha sotto la sua giu
risdizione strutture come I 
centri di medicina sociale 
che non è possibile utUizzars 
perché la provincia non può 
svolgere alcun ruolo senza 
l'autorizzazione della Re
gione. 

Maddalena Tulantì 

A S. Anastasia per un banale litigio 

Camionista pistolero ammazza 
un anziano venditore ambulante 

La vittima è Ciro Amico di 55 anni - Ferito anche suo fratello Vincenzo -
sparare è stato il venticinquenne Alfonso Gallo - L'omicida è ora latitan 

Conferenza 
stampa dei 
Pdup sulle 

elezioni 
Stamattina alle 10.30 nella 

sede del comitato regionale 
del PDUP in via Pessina 56 
si terrà una conferenza 
stampa su « Le proposte del 
PDUP per la prossima sca
denza elettorale a Napoli ed 
in Campania ». 

Come lascia intendere il 
tema della conferenza stam 
pa, durante l'incontro i di
rigenti del Partito d'Unità 
Proletaria e quello del Movi
mento Lavoratori per il So
cialismo spiegheranno le pro
poste e la posizione delle lo
ro organizzazioni per le ele
zioni dell*8 giugno. 

Grave omicidio per un futi
le litigio ieri nel primo po
meriggio a S. Anastasia. Un 
uomo di 55 anni Ciro Amico 
venditore ambulante di latti
cini è stato ucciso a colpì di 
pistola da un camionista ven
ticinquenne, Alfonso Gallo. 
anch'egli di S. Anastasia. 

L'incredibile fatto di san
gue. come dicevamo, è scatu
rito da banalissimi motivi. La 
vittima tornava a casa dopo 
il lavoro co! suo furgone e 
trova l'entrata del cortile 
ostruita dal camion del Gal
lo. Tra i due s'innesca subito 
una vivacissima lite a cui tra 
l'altro partecipa anche il fra
tello dell'uomo ucciso. Vin
cenzo. La tragedia quindi 
scoppia all'improvviso pro

prio sotto la casa della vit
tima in via Costanti Romani 
17 in località Lagno Madda
lena a Madonna dell'Arco che 
è appunto una frazione di S. 
Anastasil. 

Il camionista sfodera una 
pistola calibro 7.65 e scarica 
all'impazzata tutto il carica
tore contro i due fratelli. 
esplodendo ben 7 colpi. 

Colpito martalmente Ciro 
si abbatte a terra in un lago 
di sangue. Verrà trasportato 
di corsa al Nuovo Loreto. 
dove però giunge ormai privo 
di vita. Anche il fratello è 
ferito, alla gamba e al tallone 
sinistro. E' stato ricoverato 
all'ospedale Apicella di Polle-
na Trocchia. giudicato g'iar-
bile in una decina di giorni. 

J La vittima era sposato i 
! veva quattro figli. Aneli 
•• suo uccisore è sposato. 
; particolare, il camion 
< guidava è di proprietà di 
: parente della moglie. 
J L'uomo adesso è latita 
! Va sottolineato che p 
I prima della sparatoria c't 
1 stato un altro litigio tra 
; camionista pistolero e un a. 

tomobilista, reo. a quant< 
pare di ostruirgli la strada. 
appunto via Costanti Romani. , 
-a prima lite si era comun- • 
que risolta per il meglio. ! 
graz'e all'intervento di Vin
cenzo Amico, fratello della 

• vittima, lo stesso uomo cioè 
; che di li a poco sarebbe sta-
: to gambizzato dal bellicoso 
I camionista. 

Già in fila 
per il primo 

posto 
sulle schede 

E' cominciato ieri il presidio dei compagni delle dnersc 
sezioni davanti al tribunale e alla sede comunale in piazza 
Dante per assicurare il primo posto, in alto a sinistra, al sim-
liolo del Partito Comunista, in tutte le schede — Comune. 
Provincia. Regione, consigli di quartiere — per la prossima 
consultazione elettorale. 

Il presidio che proseguirà ininterrottamente fino all'8 mag
gio, primo giorno in cui sarà possibile presentare i simboli. 
è assicurato notte e giorno dall'impegno di tanti compagni. A 
Piazza Dante sono i giovani della Fgci ad assicurare una pre
senza costante. 
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